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ArUjKitl «mttnieiitl «A ttrtìtl !> 
iena ^lU'éont. 14 I* Hat». 

Avvini in flouta mgiiiK «e&t. 8 
lato». . , - , 

Per Ittaeraioni caafinàata pciMl 
da «ntniiutl. '< ' 

Nga il rentEWIawiM nuuimetUtL 
— Pagumiatl ulaoiiwtl — 

Un numaro ««panto CaaiHlml 8 

Stili tnttt'!.)|i(iTal «ramm w Doiaenicf 1 Oirnziona ai Anuninistrazlone — ^Via Prefattura, 6, prasso la Tipcgratie Bardaioo 
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- ) SI vendo nll'ISdicola, nUit Éfl̂ . Bitfdticoo'» dai pìJttcìpaU tKbiicenl ( *» 
I I "•• • 1 II riiii _ I l • ' " "^^ 

il 20 Settembre 
, (CONSIDISRAZIOHI.) ,, 

';<SEiiizai Rdtti'il, non ^/'k Î uUa > so-, 
le^a dita qael titauo dalla parola 
sirrìtta, che fn II Guerra::!, poeta sacro 
allaip«tri& « vendicatore ternbile delle 
sue offese. . . ; 

!B!oer20 settembro 1870, il caancne 
de' saldati italiani sfood^va Porta Pia, 
a'B'<SiB&»'art-'iiff»£ra.- • ' "'• 

'Vie.ntriiVa l'Itàilia, in n&inVd'erdi-" 
rî tó cobcvjctJto da, secoli,,(( sulle ruluo 
del poter temparate du' papi piantava 
vUiorioas la.propVia biin'dl^a.' ' 

>Fu 'DQB'̂ raiide fiVeudioaiàbue tnprar», 
e 'iBòn ikaliatia kalsàu'tb, ma di (àùd la 
nipfioiti. 

f'̂ ur tal nodi) trionfava la carta sua. 
parte aiicb» ' la dottrina de! - flloiofu di 
Nazareth, cba bandi non csssre iC sui),' 
il rtgno tfi questo mondo. 

•ir;PWtì84àtd,'i«ti'tazioYÌe tsi-rén»; Is 
m)irfu'vene uua, riaiaueva cq>l colpito 
Bl.,i;npre,.i4<,dnrauo tntt'ora. I gemiti a 
ler.lameijitatiaai per II perdalo'.dotBiuid, 
da parte di coiài cbe ' iè tffurmti rap-' 
presentanta Orlata in sulla terra, qiiul 
cAslb cita ta povero per'tutta la vita 
e.,,(tei^ purpri, . apostolo, maestro e 
vindice. •:•, • -..i. . • - ; 

Spettacolo' c&iseraDda' cotsata' olio a' 
pojpvli dell'universo' cifre ' Il capo della 
oa|ttolioitA, dì piangere e imprecare per. 

. is..pote0sa perduta, potenza terrena e' 
null'altro. ' -egoistico - grido di' una CO'̂  
soienia rivvltii.solo ai beni di - quaggi'iì, ' 
al'godim'aàti passeggeri, 'alla riccheziEO 
otte tagàca opera sono' del tempo, ma -̂
oesaibiii, peritare, ombra vana e nulla 
più. 

'Bdall'alCo de' pergami, alla folla che 
p£Ìi/î 0 dar vostro labbro, cbi; fulmini di 
uiì'l'ìoqùeiiiia che altro non 'è se non, 
artificio e osteutazione, —r. leoi additate 
il'alalo come nnica' meta, e per conqui­
starlo, il disprezzo, l'odio per'tiiito c|&' 
oUo è materia, senau'dliti, ebbrezza.' ' 

'Jintico^.cós^mn,vostro fa il oeróaî e 
* l'i/ppqverlmento di tutti p r̂ appropriar^ 

vane'le ricchezze e goderla.' 

Il paradiso nell'altra vita, -è certa­
mente'a Q' gran bene, ma ir'possedérlo, 
per quauio & consentito, quaggiù, pur 
non, è cosa da dispregiarsi. . 

63 AI>F£'^SI8S 

ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francese). 

,'7̂ ', "Attèòjinii'qua; Nockj non abnjérò 
delia tua pazienza... 

-T-, .All'opposto, miateoente, abuéate. 
Ho 'di che divertirmi con tutte queste 
immugiul., 

Paolo, slanijiossi stilla megniflca scalea 
cbó condUoeva ai grandi appartaméuti. 
Al pxiino planò 'trov6 un valliitto di ca­
mera ili abitp nero, f catenella d'acciaio 
ohe •è;ifio8ÌfiB& 'd'inWoJlurra--'dallS' mar-
oheitii' 

- - EhiI ascoltate, disse'Nock-al'laó-
ohà giillouatò'-che era' rimarlo con lui 
nella galleria; 'Veggo ùu'a moltiindine 
di bei quadri'a';''6orftias"d-'oro, « ri-
tratti d'uà ;ouUiulo"di pèwona ; m« mi' 
aeaibra che ihaiichi 'nfi'̂ fltVaito. 

— E possibile..-,. Ti tonò"ta'ate figure 
fra i morti ed'i vivi. • \ 

~ È véro, ma nduve 'listaóno duo 
uguali 'à quella di Saa Maestà-1'impa.-' 
rotore a Re, e stupisco ohe la non vi-
aia, qua, la gran-figura. : •;••!.;,-,.'•.ti.it. 

_ -^ Farò parta del vostro iftupors ai 
signor marchese, rispose il valletta, non 
an lefiisero tuono d'ironia. 

-— K sari quanto di meglio avrai' 

'Oosl ha praticato la Ohiesii, e por noii 
pótdi-lo p'iù'come per Io, passato, piatige 
e dispera. 

La religione della Roma 'Vatloanesoa, 
ba dimostrato co' fatti di essere istltu-
tiooe bete diversa dal eHatilinerimo, 
che discliiiise al mondo v'asti orizzónti 
e ,f|i un grido- di rivolta contro-
il giudaismo, per !a; cui atrotta porta, 
come sapientemente disse un illustre' 
dimeotlcaio-T-Filippo De'Boat — l'uina* 
niiàpiù paerisr' rìn'n poteva. 

m pur di pi<fie,rrare il perduto tem-
paralescQ.dcminiOi ohe non si invAoa 
tatti i gióroi) dai preti di Roina, e dal 
lord capb supremo? -, 

Fatta pur 'tosU oay^llamettte a brani 
l'italijt p, is^uàrciat) da altre ttrde.bar­
barsi i .ppttj dei. suoi.oitiadinii,che,im­
porta ?!^Purchè"dal-trono donde fu-sks-
ìehtrato tornasse ad ' assidersi il Re po'n-' 
teSce, aùòo vada a soqquadro, non ohe 
la patr|a qostra, l'uqìverso I 

No, costoro non hanno patria, e il 
loro regno i di questa terra eoltunto. 

-Oh'diVina povertà del N'atareno, di 
quanto .a'moie proseguita uè', tuoi «uc-
CMori! . , , ; . . , 

Ta.ch) sapesti .trarre' dal sore, dolce 
una-parola di coatittoa di speranza 
per ogni oppresso, che fulminasti le l-
pooriaie 'e le ingiustizie, e di cuf.la vita 
fu tutta una sinteaj, sublime .di, amore, 
dipei'doon, di .sagrificio; —tu cerohe-
rostl oggi, invano, i aontióuatorl della 
tuedoitrihé','ne'trafficanti 'del tempio, 
e in coloro che fanno della religione 
una Idolatria, ,—,:<. a pur si pompeggiano 
del titolo di eredi «tàppresénianti tuoi. 
Sibbsne in qualche spinto solitario, che 
le leligioni'tutte cohsid'ei'a-nniciim'i'nte 
forine umane e transitorie, provviden­
ziali però e iniziatrici di civiltà in 
tetutìVid chi àlt'ùWéilt'à'Yiai^neVà chiùsa^ 
od^igcotà Î  immensa via ette!inébii'alla 
emaucipazìoi)e„de|,,pei!8Ì«rQ, ,qnaada l'n-, 
inanità;poteva ,:dir8i'"bambina, non tau-
drita idi'fasti ideali, di ofizzCnti' àmpij 
e eahza 'confine, non' òpn'sdà ìns'omiua. 
di sé a del .suo avvenire, , 

E però,sa le religioni ,son destinate, 
irremissibilmente a perire, non per ciò 
perjrà':la religione.'Cnisto vivrà seolpre, 
etiii''nam'6bte'ndllé ànéV'dòttrinb. ' ',' 

il suo, codice è quello dell'amore' é' 
della fratellanza. Seoz' esso non vi po­
trebbe ..essere possibile ligama 'fra gli 
uomini, né civiltà progradiente. E niaii 

ì!iisjii"'A,';'i'.A.' "ss. 
detto In vita tua, rimbeccò Nock pronto 
ad accendersi ; non'basta avere un bel 
vestito da capo tamburo, vedi ? è d'uopo 
anche amare il proprio paese, e non sì 
ama il suo-paese se non si ama il pic­
colo.caporale, basta'l Ora, un' altra in-
chiesta ; quella balla signorina là, 6 io 
castello * . •. ! ' 

Nock accennava col dito il pastello 
òhe avàa fatto battere il cuore di Paolo 
Dslmaa. 
. —' Certamente, rispose il lacchè, cui 
lastatura colosaala di i Nock mantenne 
in rispettosa attitudine. 

— , Bravo l'mariolo, tu mi rendi un 
fanioso .piacere... Ahi- la è al castello 
la Signorina- liuigia 'i* 

<-" Luigia ?'iohe dite mai T 
-ì~ Luigia.Boileau, la figlioccia della 

marchesa di Lauzane.,. 

ritratto della signorina Antonietta, quello 
che guardate. . . '. r . ; 

— La signora Antonietta, la povera 
regina d' UDÌ tempo.., a,h.t vià.l 
' — Ma ho, la'sigi'ió'i'a'oont^ka'Anto­
nietta. Vitroeil, figlia alla signora mar­
chesa di Lauzaoe, 
; ,— Awabile capo tamburo 1 tu sei 
troppo gioviale parola 'd'i.anore I lOspla: 
mò Nocb, allibendo a. vista .d'otichio. 
TI dico: che la è Luigia Guilaau, la fi­
glia dei fittajuoli Goili'au. 

—. Ma i) fittainoll (Iqiloau. non hanno 
avjato mai,;figli(!; questo ritratta ò stolto 
dlpiiitaiquando, 1,1 signora Antouiatta 
era fanciulla or fauno sei mesi, 

mano ohe. l'umanità procede e U reli 
gleni agoniszano, le massime del Oaldeo 
diveutauo retaggio eomune. 

irSO settembre 1870 va pertanto con-
sldtitato dojne «no slancio dell'umanità 
ver.io l'avvenire. ', 
' Ecco perobè la libertà fesMggia qualla 

data 6 II gran Prete di Roma la male­
dice. 

È natarale', tutto 'ciò che i luce lo 
fa sgomento I 

.ms. 

BAGGUAGLIG 
STORICO-CRONOLOGICO 

(C<>stiaa«j|Isne,.ve41 nuntoro prsi^pnte.) , 

1693 — !l-gesuita'Viir^de malte in 
mano lì Barrerò il cnltfllo par assas­
sinare il re Enrico W. Prima lo aveva 
Confessato -s pramt-ssogll la gloria del 
martino se fosse pento in cosi- senta 
iroprana... 

ÌB94 — Olovatibl GhàtéI, a persua-
atonH e conforta monto di>ì, gesuiti, tema 
anch'cpiH di assaMnare lo stesiu En­
rico IV. t gefuiti 'pi>r un di m'alo del 
parlamento di Parlai sono banditi da 
tutta la Francia '«Si ot'diiia», dice quel 
deol'etOi « c h è j preti e secolari del col­
legio di Chi^rainioate in Parigi a'eia-
snunn altro sedicente della compagnia 
di Gesù, corrbiitpitori della giuveoiù, 
perturbatori'della quiete; pitbblina, ne-' 
mici del re e dello Stato, debbino nel 
terniioe di tre giorni sgomberarla i loro' 
collegi e le città e luoghi dove' si t'rO'-
vano, e nel termine di quindis'i' ' gioriii 
devonoessar/s fuf^ridfl.rfgno,,sotto pena, 
se saraonO|ti:qva!ti,,^i,«sit|3re,pu.niti nome 
colpevoli di lesa maestà >. 

Órca questo stessa lonipo il> gesuita 
Grichthon, scozKsse, û ò ogni arte per 
indurre il cavaliere Bruco Hd .issansinare 
0 .far «ssassii'.are Oiovaniil Metelan,,gi;fin 
cancelliere !di,Scòzia, promettendo ,di. 
asso l̂verlo e^^l'e .{auticips.tament^;. e 
perchè Bruco, ,quantunque scolaro,,dei 
gesuiti, ebbe errore di .qijosto misfatto, 
il gesuita Io accusò di fadjmento pnesso 
Filippo 11, re ji,i, Spagna, <ì|\e .lo n*eva 
mandato in Jlscozia con denari a com­
missioni per suscitare Impicci alla r.ê . 
giiia Elisabetta. Bruca patì.quasi due 
anni di dura'prigionia, e puti astentp, 
sottrarsi ài! patibolo preparatogli: dal 
feroce gesuita, ,. . - . . , , , . 

1585 —. Il gesuita Giovanni Gui-
gnavd .è arrestato « onasegnato albciai 
per delitto di lesa maestà. Fra la sue 
carte ne fu trovala una dov' era scritto 
quanto seguisi: «Ne il r,e E irÌQO:III, uè 

— E si sposò ? " 
— Al conte Massima di Veroeil.. 
— Va bene I laaoia'nl tranquillo e 

vattene,...Ma te ne andrai 1... disse Noqk 
afferrando il lacchè per lo spalle e gi-t-
tan^olo coma una pallottola fuori della 
galleria. 

— Povero ragazzo i povero rsgaaso I 
ripetè il vecchio soldato, serrando nelle 
sue mani l'ardente sua front»,,. Ohe 
sarà di me e di lui ? Egli vorrà ucci­
dersi, è certo I Suvvia calmati, p«r tuo 
figlio a. per te st'jnno... Dimenticati che 
8KÌ un leone, fatti sasgio... fatti saggio... 
mio voccbiol nascondi le tue grmfe.,,. 
Il dabbsin Noi'kl... Ridi se vuol.,, ma 
ora questo è il tuo nome... «Che s'ha 
mo"iì''fare ? mio Dio I ohe s' ba mo' a 
fare ? 

, .VIÌI, 

n o v e al ^é i IrS -qMi i i e p é r l c n l o 
c o r r a n o gH a i n a n U u e l se i -
purtM'Hl. ' 

.Fedele al suo favorito progetto, la 
marchesa di Lauzane s'ora occupata 
della ristauia^iooo del suo castello, tosto 
dopo il riioroo dalla Bretagna.. Quinci 
dipi.giorni erano bastati al , marchese, 
confinata in qna piccola proprietà cb'ei. 
possedeva nei dintorni di Rennes, per 
rimettersi dell' indisposizione oh' egli a-
ve'va avuta dall'offioiosa assistenza'del 
maggi'ire Fraock. Dui'anie questi qnin-
dio g orni gl'intrighi s'erano dati di 
cozzo al usiuistaro, e il posto ouorevol-

Enrioo IV, uè la rpgina Elisabetta, né 
il re di Svi'zia, uè l'elettore di SKSSO-
nia éonó veri re. Enrico III è un Sar-
danapalo, EnricoIV una .volpe, Ehsabnttn 
una lupa, il re di Svezia un grifnnc, 
r elettore di Sassonia nn porco. Già-
nomo GInmeota ( assaisino di Enrico III ) 
ba fatto nn alio eroico e ispirato dallo 
Spirito Sai'iW. So si può guerreggiare II 
Bcarnese (Enrico fK) , si guerreggi, 
altrlmeiitì sia pure ammazeato». 
. 1S97 — Oomeote Vili iostitulscé la 
congregazione de auxlliiB per essminare 
la nuova dottrina dei ga.iuiti sulla gra­
zia : si disputa inutilmente, si torba la 
pace del mondo e la quiete delle co­
scienze, per cui Clemente, sdegnalo, disse 
nn giiiino ai'gesuiti: Imbroglioni! noi 
siete i perturbatori,dMltt chiesa di Dio. 
l gesuiti per Vi'iidetta scriasero ed in­
segnarono eh' egli' non era papa legit­
timo. 

' 1698 — l gesuiti sono scacciati dal-
l'O auda per. aver voluto assassinare il 
}irinoipe Maurizio dì Nas^an.., 
'. Niello Slesso anno Eluardo Squlrre, 
gentiluomo inglca^, mstigilo dal ge­
suita Riccardo 'Watpole, tenta di avve-
lenaro la regina Elisabetta <ed II conte 
di È:i,s>-x; poi il gasuiia, eospenando di 
essere scoperto, lu accusa egli stesso e 
lo manda al patibolo. 

1600 ~ 1 gè ulti penetrarono nel 
Malabar, s disturbaroiio la pace dei cri­
stiani di San Tu'iii'masd. Mai d.ino il loro 
vescovo all' Inqui-'izione di Ruma, per-
quisilano i preil ; .BI,CUIII so^iO'impiccati, 
altri bruciati vivi ; »' impossessano del 
cammercio e di tutte le ncobezzs del 
piese, a dopo uu mesco secolo di op,-
prossiuno sono essi pure massacrati- ò 
scacciati dai Malabaréai, aiutati dagli 
Olandesi, 

— I g'piiniti p.èr far dispetto a pape: 
Clemeiite'VllI, che Volevi) aandatiiiare 
la dottriim-deì gpjinita .MOIÌIIAJ sQSten-
UTÒ iislt'un,iv>>r.iiii di Àlea|a cjie ds.sra. 
di ff.de cAe i( popò'/'osse Binario di Cristo, 
non era eguatmfnle di fede che Ckmente 
fusst questo vicario, lì papa l'i, citò a 
giustiHcarsi. di qualità bestemmia, che 
oltraggiava tutto il sacro ,coliegio, ma 
essi se ne risero, e lo, minacciarono di 
pegg'O, . ,, 

1604 —, I gesuiti, convinti di delitti 
orribili, sono scacciati dal collegio di 
Brera a Milano per ordine del cardi­
nale Federico Biirròmeoii erano già ve­
nuti in odio anche a san Carlo,;8uo zio, 
che prima li aveva favoriti, 

1693 — I gesuiti O'deoorn e Garnet, 
autori dell^ congiura delle polveri per 
far saltars in ari,a il parlamento d'In­
ghilterra, sono i^ali al carnefice, .1 ge­
suiti li coulano fra ì martiri. 

1606 — 1 gesuiti ribelli al governo 
e spergiuri, sono banditi da Venezia: il 
senato li fa scortare dai soldati por sot-

mente rifiutato dal signor di Lauzane, 
era stato confidalo, non ad un emigriito 
ma ud uno di quei capi militari, ohe 
ad onta dei loro gridi, titoli a fortuna 
nelle guerio delia rivoluziono e doll'Im-
per», ebbero:,il triste coragi;io di reo-
di-rsi fimosi per 1' eccesso dell' ingrati­
tudine. 

Il signor-di Lauzane era dunque ri­
tornato a Sónt-Gloud, libero da ogni 
cura politica e ben deciso di fuggire il 
tumulto,del mondo oflziuls, per pian­
tare pacific.imenti) i suoi cavpll,.giusta 
l'espressione divenutaipopolare del ge­
nerale di Gi.ioii, 

La marchesa s'ingegnava, ma in­
darno, di provare,a suo marito cb'ei 
dava un cattivissimo esempio; che re­
candosi di rado alle Tuilenes, si met­
teva nella classe dei mentitori; che il 
re,, assediato da filisi amici, giacobini; 
lib-irali e bonapartisti infinti, avea più 
ohe mai, bisogno.d'essere attoroistu da 
buoni;,che il zela era uu dovere, e ohe 
mancare a questo dovere, era darsi l'ap­
parenza se non la vera impronta delia 
fellonìa, ' i , ; , ^ , 

Il signor.di,Laitzane sorrideva a.que­
ste iutermiiiabili arringhe che egU.-.tal-
fiata lasciava ire fino alla violenza, fino 
al trasporto; ma. durava inooncu.-iso 
nella, sua risoluzone d'essere placido 
spettatore delle .baatezze, degli,intrighi 
che brulicavano a lui dintorno-

— In tal modo non sarete mai pari, 
di Francia I avea eaolaraato la inarehesa 
in uno dei suoi belli slanci uratuij. 

triirli ar ftiroi'e del popolo, cHe voleva ' 
loro mèttor te mani addosso, a li ctìla^' 
mava spie e traditori.'Prima dil^artlrS' 
iinliarono gli ebrei quando usalfouD dal­
l' Egitto, cioè spogliarono tutte le' loro 
dìyote d'.pro. e.di /irgento, saccheggia-
rotto' là chiese é ,1 convènti .loro, e ,l^a . 
le carta che si diiAentiaurona di ìiara 
ai filoco furono irovàte'>più òiipie di un 
libretto MS. col titolo J)i>9iil(iti aliî iMit 
servatidat, ut .cut»: orthodossn ecclesia 
vere sentjamus: cioè alcune ijegole da 
usservarsl per spiuire di'aoóorda colla 
chiesa oitodosso, nella terza delle quali 
si ordi'na di dMere alla chjesa gora^ 
chloa, anche sedicerse esser iaro-quello 
ohe agli occhi par bianco, e oellu depl-
masettim^ si comaoda ai pi:e,dicaU)r! di 
non troppa inonlQ f̂̂  ''' grazia di Dio, 

— 1 gesnUrB'ttditl'da Venezia job-
blicarnnn sorittiire infuihl oònti'o qtìalla 
repubblica, e\ì(i> poi 'coma' vdrgnghiiie-
alla religione farone-^proibits- 'dal-'pap». 
e dall'loquisizioue di Roma ; cercarono 
anche di currumper^ un gran nnmerio 
di giovanetti e di d»nns .perchè éitcl-
taasero sedizioni in Venezia, e furono 
intercette lettsre dei gesuiti scritte ai 
loro penitenti,'dove inscgaaveno che nst 
ciisi estremi, trattandosi della fede,.«ra 
lecito a! figlio di uccidere il padre e 
alla moglie di strozzare in Ietto il marito, 

^ConfinuaJ. , 

DA VERONA 
(Noa-riu COBRISPONDENU] 

'Voraon, 19 settembre, 

/ gesMt'li -i- iJ oóHra -— psl SO stllumòre 
— due ufficiati assolti — un Mdinett 
ferito. 
Non a torto i liberali devono cercare 

di combattere ,cot^..ogi)i mezzo., 1' allar­
mante agitaziaue olerlfiale,. ledemmo i 
gesuiti comperare per loro .uso a Fi^eu^a. 
palazzi costosissimi ; ma questo non è , 
tutto, I gesuiti di Firenze sono ,quelli ' 
die,mostrarono alla luce deijsole; ma. 
non è difdcile che ogni città d'IiitllB' 
covi nel nuo seno i! gerìue di qttallat ; 
razza odiosamente strisciante che nel-
l'ombra, congiurò e congiura all'uuione 
italiana. 

Verona pure possiede il loiolesco germa; 
Sullo stradone S, Antonio ' havvi ima 
misteriosa casetta di cui raro volle al. 
vedano aporta le finestre. 

Sembra disabitata ; ma ogni qual tratti)'' 
eutrono ed escono ulouni Individui ìii 
abito sacerdotale; saranno tre o quattro, 

, Il pubblico ignora tutto a crédè cbe, 
essi colà vadiin'o pei* soccórrerò qua!-' 
cune morente. 

— Lo spero bene, avei rigposto il 
vecchi» gentiluomo. 

— Ma signóre, tre dei vostri ante­
nati.,. 
' .— Oh I di grozia, la.sciama i miei 

antenati nella pace della tomba,;,,essii 
vissero a foggi i loro ; io alm.eno. vogjiq 
morire alla ini». Quando li re era rin­
chiuso liel'Tempio,"esposi la mia viìà 
per strapparlo alla sua prigione; qua'ndo 
i nostri principi erano in esiliò, mi esl-
gliai con essi ; ora che il utanco ves-i 
siilo sventola sulle Tuiitrles non ho qbe . 
da starmi in contegno nella mia veste 
da oaiuera. Voi non immaginate mia 
cara Giulia, che v' è una griindo feli-
0 tà per uu flliwofo, entro le pieghe di 
qui'sto abito fnrtuanto 

— Filosiifij ! filusufo I Voi rassomi­
gliate a 'Voltaire, e a tutti gli enciclo­
pedici quindi) pronuiiziate questa ese­
crabile parolai... Ab! signore, l'emigra'-
zionei-V'ha ben guastato ; io non so ve- > 
rameute, perchè tanto mi adtipero ,a' < 
riparare questo castello... Noi non ,ab'' 
biamò più bisogno che di una pozzàn­
ghera da rospi !' • '' 

Malgrado il suo dire, la marchesa ' 
visse per quattro mail consecutivi, fra 
architetti, muratori, gessai, niarmoral, 
e pittori. Il castello di Lauzane-Coli-
guou, lavato, grattato, decor,ito da,capo 
a fondo, apparve agli gechi incantati 
del viaggiitori del distretto parigino, 
come una meraviglia dell' arte moderna, 
malgrado i suoi duecento anni d' età. 

(C'ontinua.j 
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Inoltre, goventa di notte dopo l'arrivo 
di î aalcba treno, aoit «arrocta si (erma 
«Ila portioiaa dalia oaietta uà prete 
oarioo di tngagli né dheende o rìmtliie 
«d abltarTi per uà. po' di tgoipo, dopo 
di ihe riparte, oieutre altri arrivnnA. É 
ineómuia uo contìnuo andirivieni dl.ge-
eulU ohe hanao reoaplto nella miste­
riosa caletti, ' 

. . * 
ti onlora sa a'è andata del tutto ti 

in cUl& ohe. ili Proviuoia, lasoiandó 
però trafiol» profonde nel oommerolo 
elttadiiitt.' Non un 'fofestiere al fermò « 
Verona dal maggio ad ora ; mentre 
negli' auiil decorsi era tappa prediletta 
degli "abitanti di'oltr'alpe. 

La Sosieti Ansili;! Patri» Baitagiit ai 
è fatta . Iniziatrice della commemora-
xione.pei. 80. goltcìmbre alla quitle Inter. 
Verranno tutte le associazioni cittadine 
colle loro bandière. La OIUOÌR'Munici­
pale, rèàsloii8tia,.u<)n vi interverrà non 
pat(;[tido ,H«s'oeiarai al programma dei 
Seduci splendido per patriottismo. Tanto 
meglio perchè in tal modo la'solennità 
svti Un «drattera prettamente popolare, 

'lit .()aeslÀra "péi'ò'ti fanno grandi pre­
parativi e non sarà difScila che avven­
gano : degli. Incidenti provocati dal io-
verohio salo' dalle autorità. 

Ieri il .u6stro tribunale militare ha 
asaqlto dne nHoisli del 1° beraeglieri il 
teuento Pencu'ed il aoltotenante Franco 
ohe nel passato agosto ebbero uno scon­
trò alla sciabola nel presa! di Treviso. 

Il processo destò meraviglia perchè, 
sono/rari,i c;ei nei quali due nfBsìali 
ohe ai battono in duello vengano tratti 
dinani! ai tribunale, 

furono l^soUi' niercè. le-Splendidé ir-
ringhe del tenente del 12 bera.dssinis 
« dell'uvV,'Caalellaal, uno dei più vi­
brati oratori della, corta'veronese ed al 
quale torebbe-aperto un brlllaute avve-
nire:'anohe politico, sa lasciasse da banda 
la innata modestia. 

Qu'ettà'-aeiiolutioDd tratterrà certa-
munte i' colonnelli dei reggimenti dal 
sottoporre i propri arfldali al un pro-
eetio dopo che ebbe luogo un regolare 
•ooiitro; gientrè questo ò loro imposto 
'dagli stessi regolnmeoti militari e dal 
qnale f;U «faciali uoo possono sottrarsi 
ae'na» correre pencolo d! venire radiati 
dai moli. 

Fra breve e! dibatterà davanti al tri > 
bunsie C.. ,9. ifn processo importante 
per gli individui che ne fanno parte, 
RfS%t da anni la eeilone di P. S. di 
Veronetta l'iepetto.re Coce mi avv. An­
tonio da Udine. 

Questo funzionarla, rara am, fa o-
nere alla città ohe gli diede i natali. 
Di «^ntlmeoli iiber:ili, aipioo del vpetro 
Mario,, comprende le manglooi.dal pro­
prio n'ìfScio coma Io deve intendere uu 
nomo di cuore ; aliena dagli arbitri po-
liiieaiihl, amministra là propria SMÌOCO 
tra le lodt di tutti gli abitanti,'evitando 
ogni qualvolta lo possa del mandare al 
Correzionale per (utili ragioni. 

Una notte delio scorso agosto esso 
trovavosi assieme' al comandante delle 
guardie di P. S, Giiiberti mentre s' av­
viava alia propria abita'ziùuie; quando 
furono invitati dai proprietario di un 
caS6 a volet pregare .alciiui giovinotti 
ohe eforiiavano l'uscio della propri» 
bottega onde entrare a bére, di andar-
tene. I due fuusionari si avvicinarono 
ai gioviuojiti e rinscirono a porsuadamé 
aloani a rincasare ; mentre ' altri non 
ne volevano sapere. Dopo una buona 
mezr.'ora dì eèortaioui, il-comandante 
vedendo ìshé erano inutili, ne prese uno 
par il braccio certo G<i!lina, abile gin­
nastico, capo-palestra della Società Jlfar-
gherila, ciie era alquanto preso dal 
vino,'a-fece per condurlo io ufficio. ' 

Lungo là strada il' Òallin» liuscl con 
un movimento.ginnastico a gettare 'S 
terra il comandante.- ' 

L'ispettore Goceani vedendo quei due 
a terra e temendo tanto per la vita dei 
cooiandanta «b« per. quella dei Qaliina; 
fierobè non era improbabile ohe il co-
miindante irato pel tiro eseguitogli, Ira-
«cendflsae a vie di fatto ; si lanciò per 

dividere i due ohe si rotolavano in 
miìzm la strada. 

Il Oallina allora abbandonò il coman­
da/ite e lanciatosi còotco il Coceaoi lo 
aitò in Min lanciandolo a terra distante 
dne metri e fuggi. L'ispettore dovette 
rimanere 3 letto 20 gioriii. eas>iido;egl! 
rotto nella caduta l'osso nasale. Il Gal­
lina fu ripreso e fra breve verrà giit-
dioato. Il Cocoanì però è ora pi& di-
spiacente per le eonsegueoie onl dovrà 
andar incontro il giovìnotto eha pdr il 
suo naso che dopo la caduta'ba preso 
una diversa direeiooa; è probabile ohe 
nel dibattimento tenterà tutti i metii 
per salvare il Gallina. 

Saib. 

ohe altamente encomiare'qneat'atlo di 
carità, il'qimiR ri vela In mnnr. Beroogò 
un seguace di colui che insegnava la 
•n̂ i dotfri'̂ a m<>glio a (atti che a 
role. ^: 

In Italia 
Agitaìione anlicUrkah a Firen:e. 

.Assicurasi che l'on, Gairoli presiederà 
il Ciimiitio aiitlgasuitlco che hi terrà qni 
Il Sé corr. 

.Probabilmento vi interverrà anche 
Voo, Cavallotti, 

Continuano a giungere Kumerotieslma 
adesioni dalla provincia nostra a da 
altre città; onde ci è a credere che il 
Comizio riuscirà.impcneniiisimo. 

All'Estero 
-; I carlisli in Spagna. 

La Coneipondtttfia, giornale, mini­
steriale, dice che usiate nn' agitaiioua 
Cartista presso la frontiera dei Pirenei 
orientali, gii emigrati spagnuoii comin­
ciano organizzarsi. Alcuni agenti di Don 
Carlos sonò comparai nelle città dall^ 
frontiera. 

In Provincia 
VrlcoBimo, 20 mtmbre. 
Anche qui si festeggia la memoranda 

giornata della caduta del potm tempo­
rale. 

Bandiere alle finestre, spari, cartelli, 
affissi alle muràglie colie men^oraiido; 
paf;ole : Ci siamo e ci restiremo, e sta. 
«eì-a mnsicEt, fuochi d'artiflsiò ecc. ecc. 

i^cl «Iniinttgtttleitl delln vnile 
ill'.St.Iicannrao<' li Consiglio Cu-
monàle di 'S. Piutro ài Katieone, nella 
sedut'1' del 9 corr., su proposta del Sin­
daco oav. 0. Ooca-vaz, deliberò di'ero-
gara la «omma di I. SOO a beneficio dei 
dauneggiati del nubifragio dell'8 luglio 
nella 'Vaile di S. Leonardo, 

È questo un atto generoso che do­
vrebbe trovare molti imitatori, special, 
mante fra i-comuni vicini. 

m a r a i t o i9 itìtembre. 

Ieri (18 corrente) l'arcìveacovo di' 
Udine muns, Berengo reoavasi a Marano 
a visitare i colerosi,' Per 'viaggio' fece 
breve sosta a S. (Siorglo di Nog»ro, ove 
celebrò In mepsa, e quindi accompagnato 
dai rev. Don Domenico f aucini,- o Don 
Antonio Dioi, parroci di S, Giorgio a 
di Purpetio nonché dal dott: Ferrari 
consigliera provinciale' de! distretto, e 
da altre, persone riprese direttameuta 
la.via di Marano. Colà fu accolto feste­
volmente da quoi preposti e dalla po­
polazione lutai a, che quantunque pro­
stata dai flagello che la minacciava trovò 
modo per la circostanza d'iinprovvinare 
un po'''id'allegria. Mons. Ger>*ngu undò 
difilato alla chiesa, ove senza perdere 
li tempo in (unzioni o cerimonie certo 
non addatte per quel momento, diresse 
a quei buoni pescatoli un discorsetto in­
coraggiante esortandoli a farsi animo, e 
volle ripetutamente gli fnseé data pa­
rola cbe tutti cercherebbero darsi co­
raggio e non si avvilirébb»ro più. 

La parola del vescovo impressionò 
ottimamente gii astanti,-

Poscia ei volle visitare uno per uno 
gii ammalati InconJinaiundo dal lazza­
retto, ove non vi era che una sola degente. 
Gii altri ammalati nelle case non io a-
rano di colèra, ma d'altre malattie, e 
in gran parte eran vecchi e bambini ; 
talché può dirai che l'epidemia a Ma­
rano- sia ornai quasi scomparsa. 

Per tutti mons, Berango trovò una 
pardia di consolazione di incorsggla-
meatò, e lodò poi aicameute l'abuegn-
zione e le'premuredel «indaco sig; 0-
livotto, dei medici curanti doti. Fornara 
e dott. Ferro, nonché dnl rev. Zannini, 
mandato da està arcivescovo apposita-
menta a Marano in aiuto del parroco 
locale vecchio più che ottantenne. 

Ai più biaognoai elargì qualche sus­
sidio, e pirtendo lasciò una somma 
perchè veniasa distribuita ai poveri in­
fermi. 

Imparziali come sempre non 'poBaiaulb 

mm lESTi-MEROATO; 
lasT a o r s K o i a p o 

L A V I G I L I A . 

PriO'v it patria — poi il proprio 
passe nativo. Prima italiani e dopo frin-
lanl. Oomu cQdroipssl il psaaiero della 
festa di domani ci Alletta. Come italia--
ni, è oggi con supremo orgoglio che 
ricordiamo la vigilia dalla nostra festa| 
che sedici anni or sono segnò ift caduta 
dal poter temporale dei pepi. 

Su domani il tricolore vessillo .sven­
tolerà libero sulla vétta della nostra 
torre, lo dobbiamo a quei grandi pa­
trioti! che cooperarono alla redenzious 
d'Ilalia ed al valoroso nostro esercito 
eh"' coma ugg< .appunto entrava glorioso 
In Boma per la bracca di Porta Pia. 

E iiOtatti beao; Porla Pia, quasidliè 
Iddio avesse 'voluto Confonderà con ma­
nifesto seguo, l'audacia- di Colui olle 
appallundasl infillibils gii voleva usur­
pate i suoi attributi pronosticando il 
oontriirio. ' ' 

Riportiamoci col. pensiero alla vigilia 
dì quella m-mnrabìla giornata. 

Il aula ara già volto al tramonta e 
Roma era aìicoia nelle mani d l̂ prete. 
Pio IX tttiva' méditndo sulle .'suo.'utti-
me profetichn parole : io non so» prò-
fein,,Hi figlio di profeta ma dico che gli 
italiani non enlmanno in Romai 

Forte, della propria Infallibilità, di­
chiarava ai suoi consiglieri che lo clr-
condavauo, che all'esercito nostra non 
avrebbe c<idttio che colla forza, Il vec­
chio piiitofice aveva sete di sanguéi 

Più IX ovvero sìa il conta Giovanni 
Maria Mistai F.'rreiti cittadino di ;S'nì-
gaglia, ex capitano deiréseroito italiano, 
aboandona la divìsa militare ed indos­
sata qaella ecclesiastica, salito in.breve 
tempo al soglio pontificio, e come papa, 
capo anche di un esercito oompoatu 
della peggior feccia di gente di tutto fi 
mondo, dopo avere nel 1818 fatto eoo 
al grido di dolore delle italiche ganti, 
chiedente libertà, pentito poi e .rinno-
gito, ogni patrio sentimento, divenuto 
Intransigente a data.l'anima sua a! ge­
suiti, ora alla vlg'iiia di spargere sangue 
italiano. B lo sparsa. 

U grido di.Manzoni.: , 

I fratelli hanno ucciso i fratelli 
Questa orrenda novella vi do.' 

ebbe nel fatto di Roma novella confer­
ma- auspice il rappresentante dì nn dio 
d'amore e di paca. 

20 Settembre. & l'alba. Olonal ì pri-
nii colpi di cannone dell'esercitò nostro. 
AJi al che il cuore di Pio !X per qna&to 
chiuso fino a quell'.estremo istante ad' 
ogni patrio ed umano .sentiménto, deve 
aver prav&to uii fremita ' di dolora al 
tuonare dèi Colpi dei' suoi mercenari 
che mettevano a morte i fratelli Ita-
llauì. 

Il combattimento prosegue. Final­
mente la bréccia è fatta. I primi raggi 
del sole baciano, i.KlOrano la òitne dèi 
setta colli. Era il sorriso del cielo ohe 
precedeva il sorrisa dalla terra. La'ban­
diera bianca viene issata sui Vaticano. 
É il segno di .arresa. Roma è libera-7-' 
Konia è aoatra.' 

'É libera, è nostra dopo 14 secoli di 
obbrobrioso .servaggio. 

W. Roma — W. l'Italia. 
L' elettrica aointilla percorse il mondo 

annunciando la lieta novella, 
£d oggi a rlcnrdariu noi imbandie­

reremo ed illnminaremo la nostra torre 
e faremo udire lo squillo della nostro 
campane. 

:B coei con ia fresca gioia ancora ne! 
cuore provata ai ricordo di una data 
aacra per l'Italm, entreremo nella festa 
di-domani, la quale festa più che al 
divertimento è consacrata al lavoro, 
allo sviluppo dal commercio e quindi al 
benessere della società. 

Ai grido dunque di viva Roma, fac­
cia pur eco quella dì viva Godroipo. 

ilfinifflus. 

Reco il penaiaro che in mezzo all'a-
niarn ricordo della perdila del caro gio­
vanetto mi sorride uell'anima. Imper-
cloche è sempre dolce la lusinga ohe 
romanità sia migliore della sua fstoai 

JSd è questo pensiero, «ha quasi un 
fiore depongo. sulla tua tomba, povero 
Olgiiio. 

,.1L'D, Galiazti. 

Il Ibù seUembre a tldlne 
Dietro invito di aicuui reduci dalla 

Patrie Hattaglle sabato sera si riuni­
rono una quarantin.1 di cittadini d'ogni 
classe sociale per provvedere al alodo 
di ricordare anche a Udine degnamente 
Il 80 settembre. 

Ardati. Pacifico Vaiassi quale aa-, 
siano . fra i covenutì venne affidata la 

! presidenza dell' Assemblea. L' egregio 
Uomo nell'aiisumera tale incarico ebbe 
appropriata parola per dimostrare la con­
venienza che lutti gli Italiani senza di­
stinzione di pirtiii 91 liniscano a gilen-
neateute oommemorara quella giornata 
che rappresenta il corouamento dèll'ii-
nl'fi nainónsle. E tanta 'più eglidWse 
CIÒ è necessario quando ad nemico in. 
laroo teutt .nulzaro la («sta par eom-
DTiimettere quella uoiià .sulla quale 6 
basata la salvezza delU.^Patria. 

Queste p iroie furono vivamente ap­
plaudite, Dupn ciò i signori Oomausmi, 
Novelli, Muralti, Rizzaniì Panna, Ba-
sohwtt ed altri ancora svolsoro alcuna 
pcopostai sul modo di riaordara il 20 
settembre é sulla.protesta da farsi pel 
caso chié i gesuiti intaudésseró di por­
tare lo loro t'euda aócha nella nostra 
città. . - j , '- -

Di ultimo venne, rìtenato di solen­
nizzare il 20 sevtembrj «all' invitare, .1 
Cittadini ad. imbandierare le loro disc 
ed'a'concorrere od una dimostrazione 
da tarsi nella sera con la banda citta­
dina in testa, che vanne anzi all'uopo 
)-ri gentilmente concessa dall'oo. conta 
Sindaco. 

Riguardo ai Gesuiti fu convenuto che 
in giorno da destinarsi >arà tenuto un 
pubblico meeting nel quale 1 cittadini ab­
biano modo di approvare un ordine del 
giorno di protesta contro la possibile in­
vasione dei Gesuiti nella nostra Città. 

u r e i t r l e c s l o i o d e l l a m o r t e 
di Eiiiisi Ontani i , , 

Era ripieno d'iAgegno e tanto buonol.,: 
Morì di appena sedici anni, appare già 
aveva dato caparra sicura di doveatare 
ben presto un vero valore per' il suo 
paese a per la società. 
' GII Amici continuano a parlare di 
Lui come la sua esistenza' fossa stata 
pei giovani uno di quegli insegnamenti, 
ohe non si dimenticano, segno evid-nte 
cbe io ingegno 0 la bontà contengono 
ancora per gli nomini uno-incauto iu-
fluitol.,. Sagno evidente che l'smote e 
la stima sono pur tuttavia agogoatissime 
cosol.,. . . . 

(eri sullo cantonate della Città, leg. 
geras! il segnante Manifesto che ripor­
tiamo,: 

., Cilladini udinesi i 
Tutta-I'.Italia eomincmora domani co'ii 

8a|euai,di|no8(raziQni il- sediéeaimor an. 
nivecsario dalÌA. s«|ipre0all>ae 'del 
VeiU| taralé còlia costituzióne di 
Roma a capitale dalla ' Nàtloué, ohe 
seppe rivendicare 1 suoi diritti; 

L'ilailB vnola . commamaratò questo' 
anno con. una viva dimustraiiìone,r,per<-
che la sna voce penetri flpo nei se{t9l-
eco di quel patere, dóve si agitano i 
venni nati da! suo putré^ointe cada­
vere e ne simniano la vita invoclìn(ib 
l'nluto'.dai uamisi. della Nazione. •'-'• 

Questi, vermi, voi, foiAS' tatti HVid\l 
che vollero l ' I t a l i a l i b e r a e ^ 
lina^ li diipiezzkce ; ma bisogna che 
il mondo sappia che sareste pronti, oc-
oorrendo, a schiacciarli. 

Perciò aiounì cittadini appartenenti 
a tutte le classi .della società udinese 
si riunirono per invitare anche voi a 
(esteggiara domani 9 0 Setté ìnl tre 
l'anniversario della entrala a Roma' 
deiresercito.nazionale, ornando di ban­
diera io vostre case ed unendovi la tsra 
alle ore 7 in Piazza dei Grani al cor­
teo, ohe partendo dalla medesima,'par- .̂ 
correrà le principali vio della città colla 
musica cittadina in tasta, a ricordo di 
guel grande fitto ohe fa coróna alla 
stona' della-nuova Italia. 
. Ordinati, tranquilli, ma fermi di va­
lere seconda il carattere friulano, con 
questa, semplice m<tnitegt-.iziune della vo­
lontà di .tutti gì' Italiani, noi insegne­
remo a chiunque a rispettare il decreto 

. della Nazione, che guidata dai suo pri­
mo Re ha adempiuto un voto seoolare;-
ed invocheremo la legga a tutaiare ti 
diritto nazionale contro i folli che an­
cora sognassero di poterla Impunemmta 
infrangere. 

Evviva l'Italia una ed i! sus'Re. 
' Udine, li 19 settembre 1886. 

, La Commissione' 
Pacifico Yalùssi, precidente 

. Antonini Marcai Bardiiscd Luigi, Ba-
échiern avv. Giacomo, Baatanzatti Do­
nata, Bastansetti'Remigio, Bulgrado (di) 
cu. 'Orazio, Boer Augusto,- Castelletti 
QiBBPppo, Celotti dott. cav. Fabio, "Oo. 
mencini tng. prof. Francesca, Oom'Uiitti 
Enrico, Cuesio Antoni», Gumnro Antiy> 
n'o. Fauna AntOMÌa,' Flaibani Giuseppe, 
Forni Luciano, Onmb'arast Gtiovnniii', 
Jannhi Vioosato, Kiussi Osvaldo,' Kiuiai 

Umborto, Lorenzi Carlo, Maninttioi dott. 
cav, Carlo, Mhttionl Emilio, Mattluasi 
Gustavo, Moddlo PIO Italico, Morelli 
FraDoesoo.vMa.ratti Giusto, .Nigris Gin-
seppe, Novallstto, Angelo, Nov: III Ur* 
laeusgìldo, Panttileon! -Adriano, 'liflocloi 
Àotonla, Klgatti Aatoolo, Rìziauì Leb* 
nardo'san., Sar.tl Alessandro, Sbuelt 
Kaffiallo, Spooohla Luigi, Tnbellt Aa-
tonio. Tubali! Giusetipe. ' 

. * 
* * '" 

Oggi sventola dalla finantre delle case 
la bandiera nazionale. 
' 1|!titt9 poi.fa presagire che la imaî if. 

fsstàzlone di questa sers, riuscirà di'gaa 
dalla, città nostra. 

Noi però, a renderla più solenne da* 
eidererammo cbe per l'or» Cantinata a 
detta maniféstailoòi*, i Negozi fotseco 
chiosi. . . . , . . - ' . - ..:', 

K confidiamo che il nostro deiidorlo 
sarà appagato. 

Due ' bèi Jfr caréwié - furono. oggi 
(iep iste sai muouinanti eretti nella città 
nastra a! Re Vittorio Emmuala e • 
Garibaldi. Uni è,omaggio della Socletì -
dei Reduci, l'altra dal Circolo libaralf 
operaio. 

Sappiamo poi che la SuAlalà del ìi«-' 
duci el rgi in nccaiion-) dei:a solaiiuità 
patriottica che. oggi si (asteggia, 160 
lire a vontidna soci .bisogonsl. 

I l anatro eorriagiviiidenite 
di. Pinrlgl . I iettar! d»! uosiru giur» 
naie si.aaraotio sènza 'dubbio sorproifi 
nal nbn,.vederd da motto je'm'pò'lettere' 
da Parigi. . ' . ' • • • 

Oli è'che Nullo, nostro egregio aar« 1 
rispondente fu ammalato per più ..di an 
mese, ed ora app-ina è cintratv Ijii coi)-, 
valesceiiza. 

Tosto poi cbe Nullo sarà ristabilita" 
io aalute-(il che gii: auguriamo ài 'pt& 
prastu)). ripranderà. ia sue ordinarie a . 
meniamaul» apprezzate Oorrìijpoodeate. 
féi'Friuli. • • ^„ y ' „_ , 

1J« tentaxioal di coaèieiniÉa* 
Fra la multe capa bietà ' sue la Pàtria,, 
vanta un' programma.'Se per program- ' 
ma iutendesi quel che àìift'Tre• Xttert-
ichi e la Patria riparlò, inteasif^ tua 
ogni gìbrno H governo ; allora Usuo nun ^ 
è programma, è servilismo.. 

B una prova la darò oggi li) mliiìfi 
sottoscritlp. • 

-Tutti sanno la guerra sleale cbe la P». 
trio mosse all'un. Dóda durante il pe- ' 
nodo, elettorale, Nè.ba^ta:. il direttore 
di quel gioroala pretendeva rappresen­
tare i' Associazione ' Progressista elei,' 
Frinii 00! diritto.,;,' del trasformismo 
ch'ora difende;' di iòaniara- ohe - - se­
condo esso direttore — i .lettoti della 
Patria dovrebber essere prograssisti, â . 
pragressìsti ezitindio i (•ollaboratori ordi­
nari e Kraordinafi dei periodico; 

Ora tutti sanno quai trattamento i 
pro^rssiisli • ( t'li ? ) della Patria abbiati 
fatto dell'ai. Doda; ma farsa non ri>., 
cordano certe profezie (atte à'hH^ P.atiiH 
di merootudi 20 »ettambr<a 1886 n. SlSai. 
(I nn corrispondeuts ùdinésa delia Ve» ' 
o e t i * - . - • ' *'• '• ' - '• • "• • ' '• ' 

'• Udit'ar» ttDpite: 
. .{rtl. miatiiiìogetta. Corrispondenlt tuli-
9«if«,.î .;Q{4i;'già, non può iguorava, che.. 
tutti i progressisti dei Collegio.,ladine , 

'I. rispattano nell'ón. Dodi' l'agregi.o, pf̂ -
trlota' 'e una Véra nofaditild pàrldìtteti. 
tar«;''tai''éUttó gà due vòlta prima dalla- -
riforma elettorale, in due collegi friu­
lani. , ••-

« £! poicliò nel 1883 l'on. Dòda. ao- . 
cattava la offertagli candidatura, a slèda 
a Montetiitoria qual rappresentante del 

j nostro collegio, avendo optato per U-
• dine quando eletto in altri due,collagi, 
, con buona pace, dal maliziosetto Corrî  
! ifisndlenis della « Vsnitzia » di Cip), av>> ' 

vessendlo e iex ioni D;cn«rali, 
tutt i i pros(reaHl8tl del B'rlMU 
vtelecisvi'aano Vin, mèda ». 

Il periodo è igùanghsràta, pars scritto 
da un, tedesca : in^eompensp, e nojt prova ., 
ohe la tràsfarma'sióói di coscienza sonò 
tntt'altra che rara. 

Alfa. 
• CoBjciwiBSO anrleo varealoo. 
Ieri in Varese si'è aperta il Ouii'greàsó . 
serico, cbe si tiene' in occasione del 
concorso agrario ragionalo (senza panra.. 
del colerò). : ' 

Il senatore Pecile ohe fa parta' del 
comitato organizzatore del Congresso è 
partito a quella volta fino diill' aUra. . 
natta. ' '. 

Colonnelli Indi8«lpllnati. 
N<)lla stia cronaca di sabbato il Gior­

nale sii. Ujiint riportava questa- .novità, 
già da, multi giorni 'in paê e. ,a cogni­
zione di tulli. Noi su.iin.fai.tp.tî lmtHnte 
eccezionale stamî q.ailienziosisapeUandia 
Inec-liicia cha opn buona, pace d.e.i norirl-
spandente 4ell'/(a(ià,.a del .Oiornats. di. 
Ùĉ 'tis a ttt.tt'oggi è tenebre. 

L'arresta ordinato, anziché (!aii4.anna 
deyesi ritenere i)ii;urà dieaìptlfiaife in 
pendenza dell' inchinata aperta, e ^ittora 
(u. corso. 

niblloteea. olvlCAi La Bib|ia-. 
t;ééa resterà chiosa da! 83 corr, a tutto 
i) -16' ottobre p. v. pel rtordi!;t)iiieuto 0 
ripulimaoto interno, 



I L F R I U L I 

diiiBstdll 0 « r l e a e a o l e i i o r " 
lonitilt UUt||1ii(ralÌ< Pei prassimo 
fttiDO SGuIusiico saranpo diiponibìn à!-
SUOI .ai)iiiicUi,'gpjé(a'utivi.,d.i 1.300. per 
oedauno .p'er ,allieri*niantri ,s .par'«l.' 
M»ye-é««sir<l''tiri)ià !'<( K'Scuola noi'-' 
itiklé euperlose ma3ch;la di PadoM, 
p î̂ ào la' r. Sottola aormtile superlor*. 
famuloilti di (Jdioe, prseio la r. Sboòléi 
nó^tuali; inferiore maschile di Sacile, «. 
prètti)' ,l»;rrSdii()la'tiormsle ìoferlora 
{ètàiAiWiV ^l è. Pietro ài Nutitoud; e 
pet'. «ora» preparatorio di. qaett'Dltiaia 
•onnls stiVanno vacanti «nuboaiauni lua-
imi governativi di.{.' 200 p><r,,«ailaQDn, 
« t i obbligo' alle allVevijviodicidi di ag-' 
glufbgeré del proprio I. 100 annue per 
«|ì)lre. tpanieonis nel couvitta aDoesso 
«tu'acìi'oii." 

lOltr'ft.ni pfed.-ltì.i'Inaidi rii I. 800 ne 
BÒ̂ p dirponiblii D. S stoluiivaCaenie a 
itiett di .CHudidati della provinola di 
If|I!«no,n;'2'pèr quells della pl-ovlncia 
dL.Tenetia, u« 1 quella della provinola 
di Trevi)»; dagoditralpreatp lar.Scuola 
Dorniaìe di Baoile. 

l'Cbiraoi'f̂ e'iitr iil'^Vedettisaiièiai devòto' 
pfenentareaqtiast'uracio entro i| mese di. 
aàtteoi^i» Jaujiìiiite la doioanòk scritta 
«tifiraata.'dt esal, Delia quuIé-daraniU) 
(!Oi)io dfgli studi fatti, degli esaliti gó-
aù^titl e dell» occupuEloiii loro durante 
l'iittî iBO Quii>qu«flDlo « vi uoiranco : 

>,-% La redcdi (lataita da cui risulti 
l'gtjà di coni 16'ooótpiuti''p'èì maschi, e 
dt'^tS per l«f>-in;s)ine'aspirasti al ;Oorâ  
imj«iay,;.«"^Ìti;lM' per duetljUspiriiàU al 
aérrjid òrapaÌMorio di Si Pietro,. 

1,4 UÌaUsi)|^tp. del opoiiiRa. o dei co-
tntjn'i m cui il concorrente ebbe duini-
cittjói oell'ultino triennio,''a eba ìt> di 
«biaìri di distinta isarahi&o''degno'di 
dÈJfearti atl'iutegua'd]«ntu. ' '•• 

'3i L'attestato medléc)'dtklqu'afe risulti 
nóli.'avere malattia d difetto cb's lo riin-
da .inabile all'iijs.egdìlniéótd. 

'4, Lo slato nom'iDgiivo di famìglia 
olin ne prova le rÌ8tre.tti*zi!e«conopi|ahci. 

ii. Lo attestazioni dei maestri presso 
i 'ìó̂ 'iili egli fece l suol stadi. 

,1. sussidi saranno conferiti ifi gngnltO' 
ad-'!|pposlto'esamo diconanraa ohe avrà 
ptìnc'pio il' giorno 11 ottubré- p.' v, 
presto qiìéllk delle predette scuòle, l̂l& 
q̂ Mle ir càtiilidiito' àrpii'aj a" inéiici'dei' 
cón'còrrentt ai, sussidi presso la r, 'Scuola 

..di'l^adóvàolìesi presenteranno pt» «o la 
r.''Sbaola normale di Udine. 

..Gii eeacai di concorso saranno dati 
iri. coiìform^tà del regolamento 81 giugno 
18S8I e.Don vi saranno ammessi che i 
regniceli domiciliati in questa provincia, 
meno p«ir i.predetti siissidiì deatiuatijier 

-I« {froyiuci^ di Beìlcno, Treviso'e 'Ve-
nez/a.., ' . ' 

'̂ Udlpe IO settembre 1883. 
" ;J1 r. Provveditore 

•^ P. MasiOM, 

Étoàia e d e i s l d e r i o i Lodiamo l'a­
ttor.'Sioiìaco òhe q'ueat' anno'proibì l'at 
fissione dei carlelloni delle Marionette 
nel s'olito angolo della Loggia Oomu-
naie, 

Dosidereremmo però che almeno 
quando suona la musica, fossero- ì.9vatì 
via sitctaa' gli 'afflìRl «stampa 'degli, 
spettacoli.'..'; - • ' - ' ' • 

C l U n s u l c a r r i ( s c l i i a l a r à d e ) 
« o u v e r t l t a In b a r u f l ' a t r l T l a l p 
Ó l t r e U c r e d i b i l e . A tutti è noto 
qui IO ohe coosistuno queste pittoresche 
eBqar8Ì,((i>i,«Dtnn^ t̂>ii,, per. te quali grossa 
cdmitlve di'villeggianti in Friuli vabnd 
visitando li ameni paesi e ville e ca­
stelli d î nostri colli, .usando per vei­
colo ì carri ds fieno disposti all'uopo 
acc.ò 1' arguta facesia ed il gaio trillo 
della signora o signorina si disposino 
onestamente al Jiaiaahio conversare dei 
oavali4fl'4|sha;sie4<li!a ai loro finobi. 

Q!'à''a Tnoesimòappunto liua di tati 
C'imit'iyé, GoinpoBta di 30 fra siguorel 
signorine ed unmiGl, titolati nnblliar-
mê nte la gran partf, pin due famiglie 
veneziane-ivi viilegglBnti, oonceitarouo 
prima e sabato ultimo efi'ettuarooo una 
di .questa...escursioni partendo da Trice-
Simo sulle' 9 ant,' e diretti a S. Daniele. 
Lttpgo la'.jia per Susans $ durante il 
pranzo l'allegria dominò sovrana ad 
onta cbo. un mal celato sentimanilo 'di 
casta mandasse a quando a qu '̂udo una 
D0,!a atuonàia, A sera si ballò con ar­
dore tutto friulano in casa del signor 
0 . S. e qui un giovlnotto titolato delia 
«ouiitiva, con assiduità e fervore troppo 
palesi preferiva una vitga biondini!. 
Quiistd iàfildeute produsse una scena iu-

s'?*4S^"''''"'').9, perpiiè jil momento di ri­
parare dal oortilp dalla locanda Ròvere, 
Un .oavallsre giustam'ento, propose che le 
signore Mresserò' a viaggiare da solia 
sopra urffi- dai'Jjsarri, ,''&entre l'altro 
avrebbe .iraspoctati gli, uomini, ma U 
nostro innaraoral'6 gridando cliè iitìasi}tio 
avea diritto dì Imporre,!» lui, sommi­
nistrò'senz" altro, un potènte oi-ffune al 
cavaliere auiore della gi^stifloala prò-
pi.ita. Questi allora dovè •fòà'gire, e qui 
inierveniiiii'o gli-altr per metter pace, 
ma ti tafittrugiioai fece più aspro ad 
onta che le. stesse signore fisuersi in­
tromesse come paciere. Ma finalmente 
8i potò ristabilire nn po' di calma in 

quelli BDÌmi ^coitati, e si'potò ripartire 
per Trlceslmo'doV/g giunsero alleZaat. 
di leH. • " ' ' 

.Conseguente : .una contessa ooL.YnUo 
gonSo) una coutesaina con ammaooature 
ad oda gamba, b quello che é pl&'cen-
^eftrabile, uh miilci esempio di éil'tfoació'us 
e di .riguardi verso signore per' (srle 
dèi pr'àvócaiore'; 

. Il reato î ei cedimenti alle lettrioLe 
lettori. ' ' , 

Ci fr . 

Ne88iin caso di co-
ter a in tutta la JPro-
vincia, 

tìitterÙtim Ieri vi fu uo nuovo 
caso .ai casali di San Gottardo sulla 
persona di Belti;ame Maroeiilno di 
anni. S. ' 

' ' V e r l m é n t o . Ieri sera in Piazza 
M»rcatonu<ivo fii-rto Humianl Olus»pp« 
venuto a diverbio, per futili motivi, con 
tal Zearo Sauto gii produceVS' due fé- ' 
rite lacero - contuse guaribili in due 
giórni; ' ", 

C^Otra'V'venxlol i i ) . Venivano 
dichiarati In ouniravveuEioue; , , 

Zaoini - Aiitonlo'i coaiiottora dell'al­
bergo della Nave per non aver registralo 
i forestieri nei rispettivi'registri.' - ' 

F.isserp Andrea esfrcenie flaichetterla, 
pe abusiva ' protrazione dell'orario di 
chiusura. ' 

Da Màrzio Innocente per Scbiariiatzi 
notturni. - '<; 

A r r e s t O i Venne ' arrestato, certo 
Buzsi Natala perché lo. istato dì ab-
briaohezza, , commetteva disordini al 
Caffè della 'St'aztiiii»'danneggiando qutl-
l'as^rcizio di !. 1.16, 

— V e a t r o S ù t a l o n a l e * Questa «era 
riposo. Domani Cucita.,. , .. . . . 

(Ciucia dello Stato Civile. 
Boll, sott: dal 12 -al tS" settembre. 

Nasciti. 
"Malli 'Vivi m'ascili "8' femmina' 0 

» morti » 1 a — 
» esposti » 3 » 1 

' Totale N. 22 
Aforli a domicilio. 

. Saule Del Turco di Aogslo d'anni 1 
— Maria Marzolo-Sette fu Autonio di 
anni 66 agìat» — Carolina Tavuni di 
Carlo d'anni ^3 eoniara — Lpouardo 
Venier fu Paolo d'anni 65 agrièoltors 
~ Oiovauiii Miitzati fu Antouìo'd'anni 
61 ageiita di commerciò — Enrico-Farra 
di Autooio d' anni 1 e mesi 4 — co. 
cav. Giampietro De Domini fu Vincenzo 
d'anni 76 Sacerdote —. Angelina Bla­
sone di Antonio d'unni 8 > mesi 6 — 
Antonio Seffioè. di Giov. Bait. d'anni 
2 — Umberto Sgubino '̂ di Carlo d'anni 
8 aiolaro — Erminia ^àitna di GfasCpps 
d'anni 3 e mesi 9.; 

Jlforfi nell' Ospitale eivik', 

Pietro Cernènz fa Antonio d'anni 6S 
: ortolano —-.LóaiR'.TambPZzp fu Vàlen-
Imo d'anni 70 contadina — Medea Oi-
roiii di giorni, IG — Màfia' Pezzaciui-

. Novello fu Antonio d'unni. 4& cnntadlna' 
— Anna Barberini fu P ie tro d'anni 8 0 
contadina. 

• ' • • ' . .' ••• • Tota le N- 1 8 
dei quali 3 non appart, al Comuoedi Udine 

' ifatritnoBÌ 

. P ie tro Fontana operaio, al la ferriera 
con Libera Rocco' serva '— Innocente 
Golugnitt i s tufainolo con Ii(>gìna Bla­
sone casalinga — Valent ino D'Agoit ino 
operaio alla ferriera con Erminia Rigò 
contadina - r - ' Alberto Chiabba fornaio 
con Erminia Ida Fass ioato setaiuuia — 
Massimo Magri impiegato furr. con Ca-
roiina Znlliu agiata. . 

i'tibUicaztofii di Ualrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

P i e t r o Laute orefice con Elisabetta 
Montalbano aarta — Giovanni Scot to 
facchino con Lucia Gordiani serva — 
Cristoforo Cosani santeae con Blisabetta 
Pilósio casal inga — Aotoulo Franio i in i 
conc iapal l i cbQ Maria. Sgobino contadina 
— Santo Bugenio Zeggiò maresciallo 
dei RR. Carabinieri con' Maseimlaa Gr-
manegilda Pilosio agiata — Giuseppe 
Zuiiaui calsolaio' con T<>odolioda .Giulia 
Disuan setainòla — Giacomo Adami 
prufussore di musica con Bertranda Mar-, 
cellina Suberoaze s'ària —.Francesco 
Galli posaldento con Maria Sganzini ne­
goziante — Giuseppe Bilordó Viale ra­
gioniere con AdcUi Forni égtata-

i i df»tt. W i l l i a m I f . m « g c n i 
Chirurgo Dentista d^ Londra, si pri'gia 
d'auuniiziare alta sua spettabile'e nu­
merosa olientela .ch'egli si troverà a 
Udine l'ultima settima di settembre, av-
.VHrteùd'p però prima' i giorni precisi. 
Frattanto riceve qtialil que apputita-
mento o corrispondenza, nella|sna casa 
principale ia-'^eupzia calìe Valyaressa 

Ho pototp fure la prove sopra d'un ma­
lata'dét quale le condinon! erano favorevo-
ììssiini) per jiotCr rilevare rnfScacia del sol­
fato di chinina ^Uborato. Infitti si trattila 
d'im' cftio' •Prasani di Pòggìbonsi, provincia; 
di: Siena, sorvegliante' «il* costruzione di'-
traYer.se.,di ferrovia, e perciò contlnnainfints 
espósto all'inazione palustre, dsppoicliò il-
taglio delle querce, d'oads' ai' rii<̂ :̂ na Ip 
traverse si faceva in nn inogo infetto. 

La diagnoli non potava prtsentiire alcun 
dubbio,' par esaere stato 11 malato in luoghi 
di malaria, per aver sofferto l'infoiione pa­
lustre un itiose addietro, per l'accesso tipico 
fbbbriie,' por l'intermittenza completa, psr 
il tumore splcnico. Proposi ali* infermo di 
espcn'iaeii'tere le'capsule ili solfalo di chi­
nina elaborato, del prof. Prota-Giurleo, ed 
egli aderì di buon gi^do, 

Tenni il malato in ossarvazione per tre 
giornli onde bene rilevure i caratteri sopra-
indiiiati della febbre e accertarne la natura 
malarica. Non trascura! di segnare giornal­
mente e pò volte là temperatura del conio 
con il teribònletro, e quindi somminist-a! le 
cApsùle attenendomi alle norme stabilite dal­
l'Antan. . 
. Oufittro capsule, CPII'intervallo di nn'ora 
nelle.ore, precedenti, immi-diatumeote l'ac-, 
cesso, furono pre.*» durante quattro giorni 
0 quindi prr à-li giorni fki prcsiigi'itaja cura 
ĉcn dna rapsola ni mattino (l). Giii'Sn dnl 
terzo ginrno la febbre .èra «ensiliilm'nti di-
minu ta' p̂ r ressnre tiffutto al oiiarto. (/'in­
fermo,,non prenenlò recidiva aniina, o ac­
quistava gnlriat»ra>'nt« vigoria di salute dui 
che potei accertarmi- di persona fino ai pri­
mi di novombre. 

Ora per qiianto ini sappia e per quanto 
ho personalmente c îist'itnto, lo febbri aiala-
riclie ueiragost i cedono piò, volentieri alla 
cura dui chinino rhè nón'ìir! sctieiiibi^ e 
nell'ottobrèr.. In questi mesi se inomentinca-
mente,,si arresta la feblita coi chinacei, si 
ha per abitudine la recitt.ìvi|..dopo S.o 10 
giorni e ciò per quanto; vinta. la febî rc, 
facciasi prendere ai ' miftiinii) pei-' pairscrbi 
giorn: un decotto di china con • sMtro nnit 
cartina di hinolfito Ciò si spirga dal per­
chè hi f bbro malarica in questi mesi.6 per 
lo più resprcisione d'una infezione progn-ssa 

•che ti' potrebbe appellnre crmiica e quindi 
piî difÓioile n viiiciirsi col chinino, 

sotto qu'Sto punto di vista il risultato 
ctteuatq assumerebbe uno speciale valore e 
nnu maggioro importanza. 

Con tutta'Stima edi-voiione mi dico — 
Napoli 15.novembre 1879. ^ Vostro devo-
iìssitno Augusto Canini — Medico assistente 
alla Clinica Universitaria diratta dal prof. 
Tommnai. 
> ((astratto dai < Raccoglitore Medico » di 
Forlì, 1880 p«g.,4Sl), 

Una'scatola '!on relativa istraiione L, 2. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, -Ospedali e 

Congregazioni di Cariti, prezzi speciali. 
Chiunque ne farl̂  titnieaia r!cever& in 

dono un opnscxtlo coi documenti clinici ri­
guardanti tale pptentisfiimo chinaceo. 

N B. Ogni capsula di chinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli di bisolfalo di 
chinino pnro, come fu esperìmentalo dal 
prof. Giov. Polli di Milano a da moltissimi 
altri. . . 

Le dette scatole, quando venutone richie­
ste in mimerò non minore di sei, si spedi­
scono in tiiito il Regno colla posta franche 
e raccaniandate. 

Dirigersi esclusivamente éll'aiitore Nestore 
Pnta.Giurleo, Via Roma, dirimpetta alla 
Madonna delie Grazie, con entrata dal Vico 
2.° Porteria S. Tommaso, n, 20, NapiUi. 

Rlttn .'al t^eise c o n i » d e l l e r i e h i e -
mté nttn'sic«ba>sp«0>iatile dikl vélm-
t lva paxansénta. 

. .(1), Furono consumate in tutta la cura num. 
:. 40 capsule, il cui costo non ha superato le 
4 lire! 

Fotlsiario 
I l s o e e t t e n a b r e i . 

La commemorazioni! protesta che avrò 
luogo nulla fausta ricorrenza del XX 
settembre, a .Roma, ri<<si:irà imponenie. 

Vi .prènderanno piirt^,tutte..le asso­
ciazioni miliiarf, politiche ed operaie. 

Li dimostrazione muoverà dal Cam­
pidoglio alle ore 3 e mezza pnm. 

OaiCampidogiio SI'recherà'al Pnoibeon 
,pàr deporre unii corona sulla tomba del 
re liberatore'— quindi muoverà verso 
Porta Pia. 

Giunte alla storica breccia lo associa-
zidni saranno aconito dalia rappreKeù-
tanza municipale. Vi si troverà ,pure 
1' ufficialità delle varia armi dell' eser­
cito. 

Alla aera avrà luogo un grande t̂ an-
chetto cui preiiderauno parte tutte. la 
rappresentanze liberali della città. '. 

[ giornalisti .italiani di Marsiglia in­
viarono al comitato nn bellissiiDo : tele­
gramma, assocÌAiid04i alla commemora­
zione della patriottica ricorrenza. 

XI 20 settembre fu già festeggiato 
anche in altre città, < ] 

Quel che il ' FawfuUa a . 
•dics di Marehiori. 

Il Fanfulta assicura che Marohiori è 
aliano da l l 'accat tare di nuovo il segre­
tariato delle fiU'iiize, non osando DUO. 
vanieote presentarsi agli eiettori . 

(Fedi Avviso in ;e4arla pagina ) . 

Telegrammi 
S o S a IS. All'apérui-a' ifòtta'seduta 

un deputato propose un TedétHii'ìa onora 
dell'anniversario delia rivoluzione .di<Fi-
llppopull. • , • '•. ' ~r ' -

I deputati '«(idarono alla- ca t tadra l» 
coi ministri . 

-I l ve«oovo di Macedonia offiisiò; idd i ' 
risilo preghiere per il popolo oiio bui ta 
Bulgar ia e la Rumalla. 

NaMUn' iaoideaie , 
II rnggimiinio' rnmeliota rimasto'a 

Sofia parti per Fitippopoli'nlle ore I «60. 
Gli uomini del reggimento Stromiky 

che purteciparono al coipo di stato van-
ueru rifugi io questo reggimento. 

É infondato che questi nomini abbiano 
(ubitn cattivi trattimenti. 

liiolitt 19, t». camera si prorogò senza 
incidenti. 

Li elezioni della grande assemblea 
«onn tis«at« 1' 11 otlobra. 

Una retsantlna di deputati si unirono 
a banchi-lto in' ooc-isioue dell' anniver-
snrio delia ri.volnzione di Filippopoli, 
firmarono un telegramma ad Alessandro 
ova riconobbero dovergli il successo 
della rìvoiuziune. 

BatvaBtant da l KeÈle L e t t a . 

avvenute t' 19 settembre 1886. 

Veneila 68. 8t- 6b 31 IS3 
Bari 3» M 7 SS « 
Vivaa» 91 tò 37 17 8S 
Milano' g). 97 iiO 33 -ili 
Napoli 81 90 46 il7 61 
Palenao 18. Al . 63 63 62 

'Roma 7:1 4 ' 18 67 78 
Tociu '11 'Si' 2 0 - 8 7 8 

Pl-ó'pi'létà ilella, tipngri'flà M.BARODBOO 
BuJitTl ALESBANDRO s«f«Bl» rinpofl». 

. C o m u o l c a t o , 

All'oner. Hidàziane del gioritalt la 
' Patria del Friuli, 

.Udine. 
Mi dispiacque che coiesta rispetta­

bile Redazione aozichò rimetterlo per la 
Posta ubbia prescelto' di rispondermi; 
col Soo PH'rindico ,dei 24 corrente, an­
nunciando pubblicamente il tolegramma. 
che dìregievB a Rumignacco, estigma­
tizzandolo. 

Si accerti $he i fatti in esso esposti 
sou veri ed una inchiesta non servi-' 
rebbi che a vi>>maggiarmeate certifi­
carli nell'interesse della mia figlia. 

Mi re^t.'tuisca quindi il telegramma, 
si tratteiiga ogni spesa nell'loiparta tra­
smessole, e la presente 'liè servirà di 
rlcevota.. 

Là riverisco; 

Cividale, 26 agosto 1886. 

' -. • Devott, 
Luigi'Toso iixinóold. 

P. S, Mi fu restituito il telegramma 
e l'importo i.i, seguito alla lettera di 
cui sopra. =' '. 

L. Toso. 

mmimmmm 
ai Baclìieullorl 

iiracolo 
Con garanzia agli iu-

craduli dei pagamento a farsi dopo la gua­
rigione SI guariscano radicalmente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri'In 
generi! e le gonorree recenti e croniche di 
uomo 0 donna siano pure ritenute incura­
bili, nonchi in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati !ienz'uso di 
candelette, ma col scio Uaisamo vegetale 
Costauzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, li inedesimo' sana 
altresì in circa 20 giorni i Quasi bianchi, 
seifrega'le aranelle e toglie i bruciori ure­
trali essenilò mirollilmenté dioretico ed an­
tiflogistico a proseiva con un mezzo faci­
lissimo da ogni jnslsttia cpntsgipsa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-' 
reparrbili meli tihe cagionano l'infolicità 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il' 
mate si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ore. Giretto constato da (J6 certiScali di 

§rimari medici di Europa n d'America del 
ttd ; visibili;, in Roma via Rattazai num. 

26 primo : .piano tutti i . giorni esclusi i 
festivi dalle 2 elle 5 póm,, e garantito dallo 
stessa aatcrs agl'increduli coVpagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Inienhw L. 3 j con siringa, 
nuovo sistema, L 3 6 0 . 

l'rezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il pili delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 60, L. 3,80, Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in, Udine, presso la Farmacia 
AUGUSrO ROSERO alla Fenice Risorta, che 
ne fa spediziono nel Regno mediante au­
mento di cent. 76. ,; 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie « drogherie. Si-domandi à scasso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorala 
con la firma autografa in nero doli'iuventore. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

S E M E B A C H ! 
à bozzolo §;ialIo cellulare» 

8oei«tk i&t8TDUioi!il« s«d«tlt 

Il zottoiicritto GRANDÎ  ANTONIO à 
SAN QUIRINO di Pordenoóe, è («««ricato 
dello smercio di Seme Bachi » bozzolo gislló, '. 
Coofiazioilato sui H « n t l . Mtuni^e (Var-
FrancitO.,a .sistema cellulare Pastanr, Mi*-
tione fitlologiCB « mienscopica a doppio 
controllo,. operazione effettnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-freynet. 

II preuo del seme immune da iiaciden». 
ed atrofia al venda a li» 14 aironcìa i i 
grammi 30, se paeabile alla consegna, oppura, 
a lira 16 se pagabile al recealta, liti éi ceder 
pure ai prodotto del 18 per cento a chi.na 
farà richiesta, ' 

Le domande di sottoicrizions pel 1887 
dovranno essen indirizzate al sottoscritto ia 
San Quirino, unico rappreseutanta per ia 
Provincie Venete, od ai tuoi agenti latitniti 
nei centri più importanti. 

Gli splendili! iiinmerosi risultati otteantt 
da questo genie in tutte le règiitol, aif vMné '' 
coltivato, lo raeeomHodaso senza altro si cot. 
tivatori dei Paioli, i quali ant'he si«lli| tastò 
trascorsa campagna bacologica ,lgS{f ebbero 
da esperimentare i rilevanti 'vantaggi. •, 

San Quirino di Pordenona 0 agósto 1888. 
/tntunio Grdtiditi, 

A t t e n t i . — Pi'i. mandaffltiiito di 
UDINE «iK. A u t o a l n » Sae i»aMiAl( 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Civ idale 'c igaor 
Atiioiiio Lesizta. 

Pel mandi manto di Codrolpo ajgot>f 
Fatéfititto Biilfotti. 

• Pel inai d imeiito di Ssc i l e s i g . SftflOt 
Giov. Sali, e Uontamri Gf)«e. Bait,.. 

Pel maodamenta di S. -Daniols U l̂ 
Friuli alg, inlonio Zanin, dìrattot» tao» 
lastìoo. '' < 

rAFFìTTAHE'• * 
' t sublUi ' 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

PÈT , ie trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 
• I . • • • • I . — • • • • i l . I . Ì . . . I I1 . I M U J . b M—I.TWSMSIIB 

Seme Baebi 
Il sottosoritto ai pregia avvertirà'i ai^'' 

gnorl alleratori di SEMB BACHI ahtiA . 
è aperta la sottosoriziona per la oamfMi-
goa bacologica 1887 dei Seme dtÉi r^o-, 
niato StqWimprtlo di^Piaro BidoUMOi'-
negliano. 

Per le sottoscrizioni sì prega rivai-
garzi ai'soitoscritio u n i e o rappraaea-
tante per la Provincia del Friuli.' 

GOINE, Piana d«^ Ì>tteUKi> n. '4. '' 
. . , . , „ - , I . . I . . . . . . . 1 , .1 . 1 I . . . . 

Stimatiss. Sig, Ctas l leass l , 
. . Farmacista a liilano. 

Pieve dì Tao', U inario 18814. 
Ho ritardato a darle notizie dcilii miaB(»« 

laitia per àiver voluto'iissicurarmi dèltit siiam. 
parsa della stessa, essendo cessato ogni Mia* 
noi^i-Bf lui da oltre quindici giorni. 

Il voloi elogiare i magici cÉetti delle pil­
lole prof. P o r t s t e dell'Opiato balsamico . 
filàerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole a acqua al mare, 

Basti il d i » che medfbiita la prescritta 
cura, .qualunque accanita l>IeneB*ira(|;lit 

' deve scomparire, che, in r:na parola, «nno i l 
1 rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e.segrete interna,. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine abcbe'in rapporto al­
l' ioappnntabilità. nell'es^guir^ ogni commia-
siono, anzi aggiungo L,. 10 80 per altri dne , 
vasi ctnc'rSvi e due scatola P v r t » che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi dalla più perfetta stima hq J'onore di 
d>°biararm! della S, V. IH. 

' . ' Obbligatiss, L. G. 
I . Scrivere.franco alla farmacia GaUitafiii 

CARJOLEPylA 

MARCO BARDUSGO 
UDINE 

ViaMercatovecchio, sotto il Monte di Pie i 

1 Risma, fogli ilOO Carta qua-
, drotta bianca r igata com­

merciala 1̂ - %,&ì 
1 detta id. id. con intestatura 
a stampa * 6.60 

1000 Enveloppes cornmar- ' 
oiali giapponesi . » 6.— 

1000 delti' con inteatazione 
a stampa . , » 8 . - -

Lettera di porto par i' interno e 
per r estero. — Dicniàrazioni doga­
nali — Citnzioui per bigliétto. 



n> «wwij«"!nn»^ 

WpgPTOfflgW 
IL F R I U L I 

l'rwÉwniirniiiiìmiiiiii ''•>I|||1ÌÌI|'ÌÌIIÉÉIW(Ì|É.I|ÌHI 

.Le,jmaei^zii()i|iì,.dall'Estero per 11 Frivli si ìrìeeyOAo.esclusiiMmeiAeiite presso TA^nzia,Principale 
;7i J B ^ S Ì OljHegM Parigi e KòiiDtó, e pQl*:ritìt^^ 

i:''ii0|f»l"tl'l-)?''j|iisl"^^^Ì?5^ 
del nostro ;giOfnale. 

popolile ftiieiiani «elle oelebVità mbdlohe >,BaEOi>a^lliuào'potrÀ'dab'i^^a<deil'kBaa«ia lìi'.^u^ta P'iLIi!ÒÌ<E'SFEÒÌmC^fi:''lL:ÒÌ!^TRO.,Lli; BtENNOtiRAGlIiS'St R t e N X t C k E CIÌO'NIGSE ' .^Ì'\ 

,„»*;;;*'-̂ '̂ÌM 'Professore/^|acitó'.|JEfI©^ / 
R&oiii^-MhWi^'M\i)G\\tAÌl&i>M Berllm) («e!lt..i?MscA« jrh'flie^, di. Berlino,.Jtf4ii||fì>''''^^^$'i^'!ff^,'''d.l WQrt^b^ifg'^ B'é'iji.gno 1 8 7 1 , 1 2 settembre .187?, oéc. ~ Riieauto, VDlèq'^àpeólflòò'per le soprkdetté I 
malattia a resir'mglovmti uretrali, cambattoaj) qualaiagi .stadio inSammatDrloiTeseitaJ^,^ ì'i\^ifVgd!.ètjiiirc<itai»^'iò,..^pc'...rr<,l! ij'óstrl oiedlGi eoa 4 scatole guariscono qiieate tàaìkiita óello statò acuto, abbi- | 
speoflajfi/}^^/li j'ià,per;|te.,ierfifli«j(i9. rr JP"' eviiaro falslflcàiioui-.'.i • ,, ; ',',\,\^, •'.',-•] , . , i , - ,. ' ., "--,•!,, . ' ' , I 
' ì f - - iHre ' 'PTBÀi .t'-'^"'*''''*'*''*''*"'?'"* ^ "'"' aooettare ohe quelle del professoreiPOÙTÀiPI,'pAVfÀvi.'dalla,f»rn!aoiii"-.OTTA(V'l.,0 OìMiLS&NI",che.««^a.fi«.."^()iisie(l« ta'fedèh rieeila, (Vedasi d'i8hiara-',B 
Ql; ;l(4^{JuJR.:iii.oufl.della Oointnissinne Uf8oi»le di Berlino, 1 febbraio 1870. ' ;. .,., , „ • ' , ,. .,•, „ . , . , ! . ;, ..-i i. • • ' - • • • • - , ,, , B 

.,' Quormle.sigHoiH'Famtaeiita OTTAVIO GAUlEANIi Milam. ,•— Vi couipiegf biiono'0i. !ìFi ̂ pitt' aUrataat«.'tPil2fti<>'pvofdB9Slsévì%R'¥À\ n(!(i)*l^)^ac4it'])alMt'4'})i^ a t ; ^ .«èdialiua, ' oha'da beo 7 anni | 
e«P«riin«ato.nella'^ia pratie», .sradieaiidàoa.la JBlenncirragie. sì recenti ohe oroaie!)ei'ed m'alcnfaì'^casiiCaisìi'ri e:r9strin^ÌBieRti uretrali, aprilioaudone l'uso c o u e da istruÉ!<)uo che trorasi segnata dal I 
prof,-'Porto. •~ In attesa dall'inTiOj con oonsidoraziOBO, credotemi dott. Baiiin^8i%retario del CoDRrflMo Medicò: - ^ ' P i s a ' 2 ^ ..'.<•..•'., ,'y ' | 
• i_ •••Xe'.pillold oo'fel^ilo-K S f . a t f lijj scatola e L. f . . 3 0 il flacon-.di.poWero sedativa- tra'iiclKj ì'ìi'-'tutta ]^talià. — Ogi\i farmaco porta 1'ì?iru«ione obiarsj 8ui,.qi,qiJo di usarla. — Olirò coBipleìa fadicak | 

dttìe'Sopi-àdillii'malàiHe t''dfl,»MJIÌÌÌB, Tj. 25, - ^ Per cojaodo.e gacansia degli a m p a l a t i . i r i ' U ' t t ì ì gidflii \'ì aojno,'djstiijtPmé'lloi ohe'vìsltaoo dalle I0 -àht . 'S l Ì é '2 pon . Consulti anche par corrispon-, j 
danesi. - ~ I,a Farmacia,è fórniW.iJi tutti rìmerlìl elio possoix) occorrere iu qualoiiqué tórU'd'i'fflialalJ.ie, e î e ÌÌ">'f'é^\i\tipB ad ogni rlchiMta, muniti,-se »i richiede, anche di Consiglio.medico, coatro 1 

, Jfi'yènjjljiiciri,, <( pfllNEl! FdbHs, Cornili, AfintsÌBi,Girolan»i' e lìimoli Luigi, fa^oiiioia|,a|J?i .§irauii ,-T-'.VjB5!>llj;ZfÀ.j ^Btfiir, dott. Zompi'ron» — OIVIDALE !'Podrecco'—MÌLANO : Stabilimento Cario g 
iij'^fli,ri^Mt^r^^jfi, p, 3 , lOa'sa -jt.. Uanzoni o C , vin Salu, .16. — VICSNZA: Bellino.; YMfrj,rr- ;li.OMA,.yìEi Pktra , 9|^,.a in tutte le.priuclpali .Fai;a^;ie ,4el .Regno. , . , . ,E 

i l l M O DELLA FERHOVU 

, 8.80 " 

Arrivi faniense 
„ . . , • A VSHBZrA .,DA,VI1NKZ(A 
iltisto ' 9^e 7.80 aut, .ota,4<80ant. diretto 

gmnibus , , 8.45 asl. . IB'SIBB ant. omnìlìa's 
'^fretto '« l . « . p- , 13,t)i Kilt, causimi 
ĴlBhLhcs ' 

'"'otùiìbda 
. 6.20 B. 

.';-.'S:BB'V ' • ; ' « 

dÌK6U9 

i'Sifett* - ', U.I1S p, ' i":- '» . - . ,-.MJItQ '. 

.Arrivi 
A ODINS 

ore 7,S0 ant, 

, 8.05 p. 

«,a.BO,^t 
DA irmMK 

onilt.60 tsA. 

, 10,80 tu*. 

DA aaitix 

• lW7.p. 

. . • > • • A POHTB^BA SA jeONTŜ BA ' 1 
onnlb. - oira-S.4&tòti ^''8.110 n t . 7,.03anipi' 

..̂ Olretfii; , idlMtler! "ìi^SM u t . .>|,.iB.SÌD U t . 
7,.03anipi' 
..̂ Olretfii; 

omnìb. ' .» 'MR.p,', .,'». W*;l>. Ì;,-(imn!!>. 
. owiib. , . , 6 .—p. ', omalD, 
' dttmto' ' , . n .«-^SP-, 'dlcattó 

otf j9.10||)ìlt. 
,.iO.09|jUlt 
.•;i4.66.tp. 
„,(.7.86;B. 
, '8.20 p. 

A.TRt^Wf ,( t̂ A^TKIitàTE 

nltto. , or;* 7.87 Mit-.i <m ,''7.20 (Ut. oimtb. 
«nisfb. 
màbl • '»• ».8a p: •; •'*: !:m°' 'onnlft.* 

cmnitms 
..canili.. , 1 3 . 8 9 p,.-| ,a.~ p. ntito 

• , A ODÎ iB 
0 » 10.— Wt, 
„ 12.8(»p. " 

, 1.11 ant. 

DA Cbims 
«re. 6.15,to«. 
» ,!•*'''' , 10.30 , • 
, liMif.'. 
» 6.40 p. 

suiop. 

. J i tJ -^ i - : 

..misto. 
•f '• . . 

• • ^ ^ - ' 

• ixi 

A DIVIDALE II DA' DIVIDALE J 
- " ' ' Die ^.SOaat. iniato 

, 0.80 , , 
» 9-10;» 
, 12.0r..p. 
- 5.B6p..p • ' -'• 

7.46 p, I 

I A tJBlM'4 
ore 6.03 ant. 

» . ».4* » 
, • 1 2 . 3 7 ? . 
. -, 6.27tl. 
, ì ifi.l7 p. 

una còrsa'straordi" 

I -• ita»'p. i 
,jiBj,,.7.ia p. ì 

i!]^àttii'lfa::cibm(«il!cll«ie'fsU«'govórnafiv(^!bit luogo 
aaria da Udios a Cividal^ aj)e oti^i^ippu),, / 

/ - ! ' " '-'..i.'!. ••i:mi\ii>:'ii; ili - " T ^ — - r r . — 

:jp^ /v i' ^:.^ 

C^ FLORIO e R U B A T T Ì N I O ^ ^ ^ 
• ,-Sr '• -.'• . ' . '•''— ' < r \ 

•**•• •" • Cabitalj: ' ^ \ 

,. i ^ iStatutorio 10();9a0,000 -.'Emtìs'o avérsato 65,000,00'Ò' 'jf^{ 

{Continaaiioùe dei Servìzi R. PIAGGIO e F. 

PA^Bl^I(3rL.IE . D E - S T E F A N I 
" ' M'I ' '' 'illllilMli 

PKTTOaAlilI 

'A.»I,S;A;iHÌ('Ó'ìfl'IÈl.' , 
Pisif'ljji p™»f*,à,̂ »'»>Wii|̂ l,on<i', '' 

.;r,,or-, dei. i IMI ... -,• !,. 
nell»é^nvi,<<imUa>M »aìmliift 
Aitr, ( ; ) i^pane^^lat l , V b i i s i isicri' 
Toae , Tin i Innìpl'ij^'te'.é'_,j»finl' 
I r r U i w l o n e d4,.pf;|('f4), ,. ''', 

. ! . : • • - H . • • • . • . . I • • : 

•Trovate superiori 'alle'àlii'e'prepa-
.Hzioni di tal ge^^^re. . 

' . ' . ' - ^ ' , * , ' , - • - • ' 

Approvate da notabilità .medicte itS' 
liane. • • ' 

(>. ' '' .' ' . . . . [ 

Pvem'lRte .^«p' f^,«i{ì^g;Ile . ; 
d'ai'» ojd,''ar«cu<n..',' 

1 ,.', . | i IH l . ' l i i " ' I . : i . i 

"".'.' ':.'à,"'M-éi!s9 OLÌ veg-eta^i ' iu, • 
-' ' " "AT'SiiS'rATw .iBinoicò . 

• n • • . • . . , , . : ';•' •' Mllanb,'il'9 febbraio 18Ìa.. 

.... ,,,|| ^Ótto^aEltto dichiara d i ' a v e r esperimentato lé'-
••'•BasiìgliaMtiiibrOrichUicha 'litl- sig,i Be-Sti'ftnU, e d'averte 
',ti<Hir'i'i'tV,̂ |'/f̂ !i'ci'!iielle Tossi irritmJDe, diHplegando" ease' 

unì^ilqijs.sedativa pronta. ei.dureTole, '.' .v t '" -i. 

. . ' ' " " . " ' , ' . ] , " • ' i i ' ' ' , '." .V Dott.-Weiro aosi'jio 
. ' . • ' , . Medjco primario,délllOspedale-. • 

' .'; . , '. i '•' •' '' ' Fate'ben»'Fratelli/ 
-1 

•"! 'ivm •• iiM»ii)»»irt^iSii!« JMiti^ìt Min'ili 

I>^r'"«»sa'iii4>vBr« l>eraea<i«la'«l (un'iade'randia 

, lI.«innF!;<Ì|% <>il,i tittbo«-a(orla ^•fHStelSiisil In V l t i o -
v l o nl«i>ae>Pa!i(ig,lle p e r provo. 

niBPOIIITX; 
, , , in • , ,-

UDINE, alti) Farmacie Alenai, C e ' 
m^ll l , Viinif •«|'«<<I< ' Iltas!'»)!, ' 
l>« fJandMnj Fliltrlsi i t e Visi- ' 
e'«i|ntl!, «IroiaiMi • lPltl[pp«iasl,' 
••'«•rneeók ' 
GEHUNA',.Bnianl. 
TOUMìaZO,VMam»,.. 
CODROIPO, X a n e U I . 
LATISANA,.rKanl. . < 
BIÌ;kT(OL0„'e»ii««.nl. 
PAl-UZZA, S a m n e f l . 
CQMKGl.IANS, €òai4iili>i. 
l'ÀGAGNA, Mana«Dl . 
MANKANO, S t r a l l i . 

TRIESTP., 8 e r r M « i i l I o , ' S a l n e U l i 
IftavBSiBlHl:'; . 
S:PALATO (bsìmaiin), T O O I K I , 
ROVEREOO, (Trento). T h a l c r . 
ALA, H e n a n t t a l l , H r M c h r t t l . 

PreziSO dell» scatqle Î .-ift̂ GQ, il>ìtttt„doppia'Ij. un&.. 
tutta le.primarie farmacie del Regù'o'e dell''Estero.' 

Si vendono in VITTORIO al L».boratprìò-0,'fls-S(e/'nnf e fglio ed' iti 

'ni' 

fssimii iii.Um ii SETTEMBRE Ifi 

. -.P.er.:Mbk«|ie*ìaé,Ó'fe'')Bi«c»i'((ìi^?Ìifitpè:^'.',,; ;, -, 
Vapore postale - •" •' . . ;••.•,•=, . , ' . partirà'il • -Ssttembre 1886-

» • » ' A.D,RiA . • ; • « . . , . ,•••.".•."•.', "'"'TM, " . » ' •"',-» ''; 
I...- » P ' É ' R S É O , . ' . - . . . . .'.-i .•..•.••.•,-t'Ott.obre., ,.» , 

j -' • • ' » W A S H I N G T O N . . . ..' '.- » ' •• ; ,'8 • • > : • » 

» •» UMBI^HT.<3 ••,••,•.,•"•„•••,-, »,'•'• ^ ^ . , ' ' ' ' . . V ' ' - , ? . , . - ! 

Per JBtio. «Fiii.«eir« (Brasile) ^. . '>• .•.':.• •', 
Vapora poetate SIRIO ' , . - . . . . partirà;i'iilS'Seiisflbra.JtjBp'e^ 

» *- ADRIA . . . . - . . , . ' . . . • • ' ••. , 20.-.. -.» .. . » , 
» » 'WÀ'SBIWQTON :•.".-.' . . ' , ' '• a-Ottdbra . » • ' 

Og'ni' duo. mesi .» pfiao1iìÌare'!|all''8 Ottobre • ' 
, . .'' . , co! «iiporé Wàshington,' , " '„;" / , ' ,' .', , . 

Ptrteois ainttipir YALPARfilSO, OALLAOeA altri.soali(lei;p.ACI.FÌÓQ 

- Per informazioni eù, imbarco dirigarai ÌD',;C}|!!!ipV'/5i",'alla Di'tó-
KJpqe: Geàoutii Piazza Ùanhi,'ì, ed in l^pim,y.ifk M^^iiìit,. 7,4f 

1.. 

; 20 ANÌÌ'EÌKÉ|Mà::ÌÌ̂ ;̂ ;̂̂ ^ 
<Le tossi si guariscono coll'iisó delle i'illòle dèlia 

Fetìice preparate àa} larniaoi&ta Awgwstu. ' l iois 'évd 
dieitro il'Duomo, Udine: • .. ' ; • , , ;. . 

2 0 MlHD'ESPEBWHZiigg...,. 

J 

(\ 

y 

1 1 1 , 1 ; - •• 
DepQitt« staoqifìiti; | e r le Amministrazièm 

' • . [ : , r - •••••'èpefe'Pié,••ecc..;, '"••••:•-•;-: z i - , 
'^MtT^e complete di carte, stampe ed ometti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Aniniinistrazioni pubbliche e private. 
• • 3E!!ei©o"UJZ5ioxa.e accvuratsL © prosata • .c5tl- tMtt© 1© ordi±s.©;2!lo3al. 

Frem conTeiùeBtìssifiii, 
Si accettano Avvisi a prezzi modicissÌDii 

garlria aMmentare razionale per I Hovlnl 

-B 
I g-as'-c ÌE o«''"s'^ss.-à'-L, » 

:^al.s|l.|.Ì.'fl'S|.||||, 1 . 
| i s ,S .p 'g -sV-S '§ |a f ' ° 'a1 , -
a l.8''a^.2 „•£ a -—a.s=i.s-3. § • 
S ' Ì l i ' i 3 i l i « S ' ? r " i ^ -S 
I s iS S § 3 ̂  E . •̂•-•s'S •» § •! : * 

-tl^liliil'-^'lfill'l^- "-3, 

i^ìAóii fTàtl oi^h^zàjt ojiiTinàiniigv itH|j»,t|[ 
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Udiue, 1 ^ 6 — Tip, Marno Bardwwo 


